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1 NOVEMBRE VENERDÌ

Tutti i Santi

“Rallegriamoci tutti nel Signore, in questa solennità di tutti i Santi: 

con noi si allietano gli angeli e lodano il Figlio di Dio.”

SS. Messe ore 8:30 - 10:00 -18:00

2 NOVEMBRE SABATO

Commemorazione di tutti

 i fedeli defunti

“Come Gesù è morto e risorto, così anche Dio, per mezzo di Gesù,

 radunerà con lui coloro che sono morti. 

E come in Adamo tutti muoiono, così in Cristo tutti riceveranno la vita.”

SS. Messe ore 8:00 -18:00

9 NOVEMBRE SABATO

Teatro

Ore 21:00  nel teatro, la Compagnia “Fati e Fate” presenterà

uno spettacolo dal titolo: “Li promisi sposi..il ritorno”, per la

regia di Sonia Cardellino.

10 NOVEMBRE DOMENICA

Cresime e APCT

Durante la S. Messa delle 10:00 ci saranno due  momenti:

la consegna della veste bianca ai bambini del percorso di

iniziazione Cristiana e il mandato per i missionari della

Lectio Divina nelle Famiglie.

La terza Messa della mattina sarà anticipata alle 11.00,

poiché i nostri ragazzi del catechismo riceveranno il

Sacramento della Cresima.

Alle ore 19:00 in teatro, l’ APCT terrà un concerto, per

festeggiare i suoi 49 anni di vita nel quartiere.

13 NOVEMBRE MERCOLEDÌ

Beata Maria Teresa Scrilli
Ore 18:00, S. Messa in ricordo della Beata Maria Teresa Scrilli.

20 NOVEMBRE MERCOLEDÌ

Nuovi Martiri

Ore 20:30 in chiesa, ci sarà una Veglia di Preghiera per

ricordare i martiri europei degli ultimi anni. 

23 NOVEMBRE SABATO

Concerto

Ore 18:00 in teatro, concerto tributo a Mercedes Sosa 

“Todas las voces todas”, diretto da P.Gallardo e 

Francisco J. Echeverri.

24 NOVEMBRE DOMENICA

Cristo Re

“L'Agnello immolato è degno di ricevere potenza e ricchezza e sapienza e forza

e onore: a lui gloria e potenza nei secoli, in eterno.”

SS. Messe ore 8:30 - 10:00 (solenne) -18:00

29 NOVEMBRE VENERDÌ

Sposi

Ore 20:00 in teatro, incontro per tutte le coppie sposate, con

apericena e musica - iscrizioni in segreteria dall’1 novembre.

VITA DI PARROCCHIA

Celebrazione delle SS. Messe :
feriale: ore 8:00 - 18:00 / festivo: ore 8:30 - 10:00 - 11:30 - 18:00

Confessioni: dal lunedì al venerdì dalle ore 17:30 fino all’inizio della S. Messa.
Il mercoledì e il venerdì anche dalle ore 11:00 alle 12:00.
Adorazione Eucaristica: ogni giovedì dopo la S. Messa delle ore 18:00.
Segreteria parrocchiale: martedì e giovedì 10:00-12:00/ mercoledì e venerdì 16:00-18:00

Orario SS. Messe, Confessioni, Adorazione Eucaristica e Segreteria Parrocchiale

Regina MundiRegina MundiRegina Mundi

Cari Parrocchiani,

le linee guida per il prossimo cammino pastorale ci invitano a vivere con
coraggio la missione e la profezia. “La gente ci vuole missionari. 
Il Signore ci chiede di esserlo.” In questo periodo di grande significato,
legato al Giubileo, abbiamo l’opportunità di rispondere a questa chiamata
con fervore. Una proposta concreta è l’esperienza di missione a livello
parrocchiale, in cui gli operatori pastorali si recano nelle case. Questa
iniziativa ci permette di entrare in contatto diretto con le famiglie,
creando un legame profondo e autentico. In piena comunione con la
Chiesa di Roma, desideriamo ripetere l’esperienza della Lectio Divina
nelle Famiglie, un momento prezioso di riflessione e preghiera attorno
alla Parola di Dio. Questo ci aiuterà ad ascoltare la voce dello Spirito e a
interpretare “i segni dei tempi” come veri profeti di speranza.
Vi invitiamo ad aprire le vostre porte e accogliere questa bellissima
opportunità di preghiera e comunione fraterna. Insieme, possiamo
costruire una comunità più forte e solidale, pronta a vivere la missione
con gioia e determinazione.

Fr. Juliano Luiz da Silva, O.Carm.

https://www.google.com/search?q=parrocchia+santa+maria+regina+mundi&authuser=2&sxsrf=APwXEdf5Y9tLmwSI8M5Q-neJvDo_d2IvoQ%3A1684482713212&source=hp&ei=mSpnZMeBCvbUxc8Ph6aXmAQ&iflsig=AOEireoAAAAAZGc4qVXi7qbv1MXRe2dqTrPIJPhOnl3t&gs_ssp=eJwNx0sOQDAQANDYcgmJWJtO0-8R3GKUViNK6nt8du-VVRc6hriIWz5Q2BZextFL1FJJoVBP3sI7OM44GK8dwciN6pudct6cmyPVB6WT6pXy7zyFmP5caYwfWHMbSA&oq=&gs_lcp=Cgdnd3Mtd2l6EAEYADINCC4QxwEQrwEQ6gIQJzIHCCMQ6gIQJzIHCCMQ6gIQJzIHCCMQ6gIQJzIHCCMQ6gIQJzIHCCMQ6gIQJzIHCCMQ6gIQJzIHCCMQ6gIQJzIHCCMQ6gIQJzIHCCMQ6gIQJ1AAWABg2ANoAXAAeACAAQCIAQCSAQCYAQCwAQo&sclient=gws-wiz#


Raccontiamoci... Riflettiamoci...

“Chi ha realizzato il nostro nuovo logo?” “Il sangue dei martiri è seme dei nuovi Cristiani ?”

Proprio 8 anni fa, nel 2016, un piccolo gruppo di amici ha

pensato di fare un incontro al Seminario Maggiore per porre

l’attenzione sui martiri dei nostri giorni, utilizzando come titolo

la frase di Tertulliano, che nel secondo secolo dopo Cristo, di

fronte alle persecuzioni subite dai cristiani, si diceva convinto

che il sangue di questi martiri – testimoni (questo è il

significato della parola martire in quanto, di fronte ai tribunali

pagani, testimoniavano di non voler abiurare la fede cristiana),

anziché soffocare la nascita di nuovi cristiani, sarebbe

diventato seme per la conversione di tanti alla nuova religione,

vista la forza contagiosa con cui veniva affrontato il martirio. 

Domenica 29 settembre, nella nostra parrocchia, è stato proclamato vincitore del concorso per il

logo, indetto durante l'estate, Daniele Moleri, un giovane parrocchiano. Nella sua proposta, ha

sapientemente fuso l'immagine della vetrata con lo stemma dell'Ordine Carmelitano. Un risultato

meritatissimo, accolto da un applauso da parte dei presenti in chiesa! Abbiamo avuto il piacere di

intervistarlo per scoprire alcune curiosità sulla sua creazione.

D:Che cosa rappresenta il logo che hai creato? 

R:Il logo rappresenta in modo stilizzato la Madonna con il Bambino, presente nella vetrata, e il Monte

Carmelo. Ho disegnato la figura della Madonna ispirandomi alle forme della vetrata nell’abside,

utilizzando tonalità calde ispirate alla prima Madonna della parrocchia, attualmente conservata nei

locali sottostanti la chiesa.  Per il Monte Carmelo, ho voluto richiamare lo stemma dell'Ordine,

rappresentando la montagna e mantenendo le tre stelle: la centrale che rappresenta Maria, stella del

mare, e le due laterali che rappresentano i profeti Elia ed Eliseo.

D:Perché hai voluto creare il logo? 

R:Quando ho saputo del concorso, è stato naturale per me partecipare. Ora, vedere il mio logo

ovunque è un’emozione costante. Ho cercato di trasmettere un senso di modernità senza

compromettere l’essenza della parrocchia. Con le sue linee semplici, il logo vuole essere

contemporaneo e funzionale, mantenendo un forte legame con il simbolo iconico della parrocchia,

rappresentato dalla vetrata.

In realtà la nostra frase era una domanda provocatoria, perché, nonostante oggi “i martiri siano

più numerosi nel nostro tempo che nei primi secoli”, come spesso ci ricorda Papa Francesco,

sembra che la notizia di tanti fratelli che in tutto il mondo perdono la vita per la loro fede non

produca più alcun effetto. La World Watch List 2024, evidenzia che nel 2023 sono ancora milioni

i cristiani, in diversi Paesi del mondo, che hanno sperimentato alti livelli di persecuzione e

discriminazione a motivo della loro fede, migliaia sono stati i cristiani uccisi, i rapiti, arrestati e

migliaia anche le chiese o altri edifici attaccati. Siamo partiti dal ricordare alcuni martiri, come

Ragheed Ganni, sacerdote caldeo ucciso in Iraq nel 2007 per non aver chiuso la Chiesa e

abbandonato il gregge che gli era stato affidato. Da studente aveva vissuto a Roma e studiato

all’Angelicum e forse lo avremo anche incontrato in qualche occasione, eppure il suo ricordo è

presto svanito. Da quel primo incontro ne abbiamo fatti altri 25 in tante Chiese e Parrocchie di

Roma e uno degli ultimi è stato nella Parrocchia di San Saturnino, nella quale abbiamo ricordato i

martiri della Nigeria e del Burkina Faso degli ultimi anni. Dietro l’altare della chiesa è presente un

grande altorilievo che raffigura la Decapitazione di san Saturnino, martire nel 304, con l’angelo

che porta la palma, simbolo del martirio. Questa immagine mi ha molto colpito perché ho pensato

quanto questo episodio abbia scosso e impressionato le persone che vi avevano assistito, tanto

che dopo quasi duemila anni ancora lo ricordiamo in maniera così viva. Eppure non c’erano i “mezzi

di informazione” che ora possediamo. Le notizie correvano semplicemente “di bocca in bocca”,

ma le persone erano più attente a capirne il valore. Oggi magari sentiamo una notizia al

telegiornale di un qualche attentato dove sono morti cristiani, ma subito dopo non ci prestiamo

più attenzione, per non perderci le ultime notizie di cosa accade nella casa del Grande Fratello. 

Corrado – Gruppo Nuovi Martiri

Mercoledì 20 novembre alle ore 20.30 faremo insieme una Veglia di Preghiera per ricordare i

martiri europei degli ultimi anni.  Ti aspettiamo ! 


